
 

 

 

 

Linee guida per un’equa composizione di genere nelle commissioni 
Documento redatto da Francesca Barone, Responsabile  Area Risorse Umane, Affari generali e Servizi. 

 

 

Rispetto del principio normativo contenuto nel D.Lgs. 30/03/2001, n. 165 “Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” all’articolo 57 Pari 
opportunità, comma 1, lett. a): Le pubbliche amministrazioni, al fine di garantire pari opportunità 
tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro: 

 

a) riservano alle donne, salva motivata impossibilità, almeno un terzo dei posti di componente delle 
commissioni di concorso, fermo restando il principio di cui all' articolo 35, comma 3, lettera e); in 
caso di quoziente frazionario si procede all'arrotondamento all'unità superiore qualora la cifra 
decimale sia pari o superiore a 0,5 e all'unità inferiore qualora la cifra decimale sia inferiore a 0,5; 

 

Suggerimenti ulteriori: 

● curare la composizione delle commissioni giudicatrici - oltre che nell’equilibrio di genere - 
anche valutando come criterio preferenziale il possesso di una specifica formazione sulle 
tematiche dell’inclusione e del diversity management ed evitando la nomina di membri 
dichiaratamente portatori di pregiudizi di genere e di altro tipo (eventualmente mediante 
l’ausilio di white list da popolare nel tempo); 

● formare su queste tematiche il proprio personale addetto al reclutamento, in modo da avere 
un presidio interno in grado di offrire supporto alle commissioni assicurare l’adeguato 
presidio della procedura; 

● fornire indicazioni chiare sui criteri per l’attribuzione dei punteggi. 


